
ECONOMIA E LAVORO 
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Anoressia da Golfo 
Ormai in piazza Afffari, non ci si preoccupa quasi 
più del continuo calo delle quotazioni. Sono più di 
due mesi che, giorno dopo giorno • ad eccezione di 
qualche impennata di breve durata • i titoli conti-
nuano a perdere di valore e gli operatori ci hanno 
quasi fatto l'abitudine. Ciò che desta timore e invece 
la quasi totale assenza di investitori e anche di ven
ditori. 

BRUNO «MIOTTI 

ÈM MILANO. «Un vero • pro
prio disinteresse verso il mer
cato azionarie, sostengono gli 
opertori dopo che per nume
rose sedute il controvalore dei 
(Itoli passali di mano non ha 
superato 1100 miliardi al gior
no. In una settimana le con-
prevendite di titoli hanno sten-
lamanente raggoiunto i 540 
miliardi, la stessa cifra che nor
malmente si aveva in una se
duta prima dell'inizio della cri
si del Golfo. Nessuno seta sen
te di rischiare in piazza Affari. 
Chi ha le azioni se le tiene piut
tosto che svenderle a prezzi di 
liquidazione; chi non ce l'ha 
non Insiste per comprare, nel
la convinzione che il giorno 
dopo potrà spuntare un prez
zo migliore. Più che una Bona 
disorientata si pud parlare in 
queste ultime settimane di una 
Borsa abulica, che sembra 
guardare con Indifferenza e 
senza capaciti di reagire il 
continuo calo del prezzi e il 
sempre più consistente abban
dono del mercato da parte dei 
risparmiatori. 

La settimana che si apre do
mani rischia di essere ancora 
più deprimente Ce In vista 
un'agitazione del procuratori • 
degli agenti di cambio che po
trebbe portare ad una paralisi 
completa deil'sattMta. Il consi
glio oUrettlvo dell'associazione 
che riunisce questi operatori di 
Bona deciderà infatti martedì 
prceslmo una giornata di pro
testa, con l'astensione della ri-
levukme'del prezzi, per solle-
dutare 0 parlamento • varare 

, In tempi stretti te leggi Indi-
«pensabili per l'attività borsisti
ca. Al centro dell'agitazione 
c'è anche la decisione di tassa-
rei guadagni di Borsa* I) man
cato adeguamento della Borsa 
Italiana alla realtà dalle altre 
Botts europee. r ̂  

Sulle modalità detta tassa
zione del «capital gain», limi-
nlstro dite Flnaze Rino Formica 
ha promesso erte entro la pros

sima settimana saranno defini
te tutte le modalità. 

In una situazione caratteriz
zata da una grande diffidenza 
verso il mercato borsistico ita
liano, anche gli investitori este
ri stanno facendo sempre più 
sentire il loro peso attraverso 
consistenti smobilizzi di titoli, 
soprattutto delle società telefo
niche, ma in questi ultimi gior
ni anche di Mediobanca. 

Proprio per questo le azioni 
dell'istituto di credito di via Fi
lodrammatici hanno perso nel 
eorso dell'ultima settimana più 
del 4 per cento del loro valore 
Non meglio si sono comportati 
gli altri titoli guida, ad eccezio
ne delle Montedison. Cosi le 
Fiat hanno lasciato sul terreno 
11 5.57 per cento, le Generali 
poco più del 2 percento, men
tre le Olivetti • che continuano 
ad essere ricercate da settori 
della moderna intellettualità • 
hanno contenuto le perdite in 
un modesto 0,20 per cento 
Del tutto oposto, Invece, l'an
damento dei tHoH della scude
ria Femori. Le Montedisono 
hanno registrato una crescita 
superiore al 2.50 percento, un 
risultato certo buono conside
rato l'andamento negativo del 
mercato, ma irrisorio se con
frontato con la crescila di valo
re della Feruzzl Agricola che 
ha avuto un incremento supe
riore al 15 per canta U spie
gazione di questo anomalo 
comportamento del titoli Fer
rino! va ricercata nel fatto che 
In vista della fusione Agricola-
Momedtoon, gli azkmistol del
la stessa Agricola potranno 
esercitare diritto di recesso a 
prezzi che - come prescrive II 
Codice civile - sono equivalenti 
alla-media dalle quotazioni di 
Borsa degli uhlmi sei mesi 
Questo - tenuto conto del vaio-
ré de» titoli ini periodo prece
dente la crisi del Golfo • offre 
un notevole vantaggio a chi ha 
acquistato le azioni dell'Agri
cola la prezzo attuale. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 5-10 al 12-10-1990) 

AZIONI 
FERRUZZIAQR FIN.O 
MONTEDISON ORO 
BENETTON 
UNIPOLP 
MONDADORI ORO 
OLIVETTI ORD 
SIPORD 
ALLEANZA ORD 
GENERALI 
SAI ORD 
CREDITO IT ORO 
ENIMONT 
FIDIS 
FERFIN ORD 
SME 
FONDIARIA 
FIATPRIV 
IFIPRIV 
MEDIOBANCA 
ASSITALIA 
COMITORD 
RAS ORD 
CIRORD 
TORO ORD 
SNIABPDORD. 
SIPRNC 
!TALCEMENTIOR.p.„I 
FIAT ORD. 
PIRELLI SPA ORO 
8TETORD 
GEMINA ORD 
STETRIS 
Indice Fldeuram storico 
(30/12/'82-100) 

Variazione % 
settimanale 

15.00 
2.S2 
2.02 
1.79 
0.00 

-0,21 
-0.85 
-1.79 
-2,06 
-2.09 
-2.10 
-2.42 
-2.43 
-2.50 
-2.74 
-3.19 
-3.58 
-3.87 
-4.04 
-4.30 
-4.32 
-4,48 
-4.54 
-5.04 
-5.11 

, -6.39 
-6.63 
-6.96 
-6.94 
-6.93 
-e.68 
-9,37 
-2.90 

Variazione* 
annuala 
-15.61 
-43.90 
-«.74 

-20.62 
18.19 

-51.66 
-23.48 
21.56 

-19,40 
-15.31 
-14.10 
-20.78 
-«0.2O 
-31.59 
-8.93 

-30.93 
-37.42 
-33.19 
-24.72 
-40,82 
-18,20 
-35.95 
-45.84 
-6.32 

-«1.88 
-6.39 

-18.30 
-46.29 
-64.79 

1.68 
-28.05 

8.06 
-18,28 

Quotazione 1990 
Ulllma Min 
2 130 
1262 
8 850 

14 200 
39 950 

4 061 
1 151 

53 500 
35 450 
16 309 

[ 2 320 
1 170 
6.200 
2100 
3 890 

41090 
4 536 

17 000 
14 200 
8 995 
4 415 

18 700 
3000 

21450 
1501 
1156 

18 700 
6 251 
1580 
1829 
1591 
1603 

1,702 
1 147 
7 810 

12 700 
21220 

3 781* 
1 146* 

35 810 
34 900 
16 300 
1721 
1000 
5 445 
2100 
3 571 

40900* 
4 510 

16 250 
13 432* . 
8900 
3400 

19500* 
2 940* 

17,533* 
1426 
1033* 

18 700* 
6980 
1680* 
1298* 
1S34-
1 111* 

Ma» 
2 931 
2 015 

11490 
19 500 
53 000 
10030* 
1770* 

59 800 
47 500 
22 500 
3070 
1672 
8.650 
3550 
4 910 

68164* 
, 8.120 
30 660 
22 750* 
17 400 
6000 

34 567* 
6 600* 

26 600* 
3,480 
1579* 

29221' 
12190 

4 044* 
2.840* 
2460* 
2.466* 

A cura di Fldeuram Spa 

QUINDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/86 • 

Indie» Generale 
indica Fondi Azionari 
Indie» Fondi Bilanciati 

100) „ 

indice Fondi Obbligazionari 

FONplE&TERII31fl2/# 
Indice Generala 

-100) 

«Urr-t • 
1m»se 

204.20 -2.79 
227.16 - 4,83 
204.93 - 3.57 
187,20 + 0.78 

337,63 - 3,94 

Variazione % 

6 mesi 12 mesi 24 mesi 
- 5 .22 -
-10.37 -
-7 .54 -

3.49 +10.45 
10.65 + 4.57 
6.08 +• 9.68 

+ 5.25 +10.63 +20.60 

- 9,96 -11,84 + 2.48 

36 mesi 
+ 9.30 
+ 0.42 
+ 7.78 
+ 20.81 

-6 ,95 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primi 5 azionarla bilanciati 

FONDO 
BNjlICURVtTA. 

sui EUf 
OMOB STBAT. 
OMOB RISK 

REDDITOSETTE 
EUROMOB CAPITAL 

. — _ 
V»r «4 annoia ^ - . . . -> 3 POI 

! "WSi 
j + 11l*r2, 

+ 9,72 
+ 7,23 
+ 7,19 

1 primi 5 obbligazionari 
W r - V e r * 
jjrMHTÀLBOflD .. ..:. + 
WIMPIEQO + 

annuala 
ietae 
13.12 

EUROMOB REDDITO +13.10 
QENERCOMITF 
VENETOREND 

+12.96 

+ 3VA... 
A cura di Studi Finanziari Spa 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In queste rubrica pubblicheremo ogni domenica noti
zie e brevi note sulle forme di investimento più diffu
se e a portata delle famiglie I nostri esperti rispon-
deranno a quesiti d'Interesse generale1 scriveteci 

Il ritomo del «figliol pròdigo» 
*.. < •*• Lamberto DlnL direttore 

generate della Banca d'Italia, 
ha tracciato un primo bilancio 
della situazione a cinque mesi 
dall'entrata in vigore della libe
ralizzazione dei movimenti di 
capitale. L'apertura delle fron
tiere valutarie aveva fatto te
mere una fuga di capitali verso 
l'estero ed invece si sta verifi

cando Il fenomeno opposto. A 
fronte di 560 miliardi esportati 
per alimentare conti correnti 
esteri sono da registrerò afflus
si per 470 miliardi di lire con 
uno sbilancio, quindi, abba
stanza modesto pari a novanta 
miliardi Gli investimenti esteri 
in Italia hanno sfioralo a giu
gno 151 mila miliardi piazzali-

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA Q.B. MARTINI. 3 - 00198 ROMA 

AVVISO AOU 
OBBLIGAZIONISTI 
A seguito delle astrazioni a sorta effettuata /'flotto. 
ora 1990, con l'osservano (Mia norme di legga e 
diregolamento, HI9 gennaio 1991 diverranno esi
gibili, presso i consueti istituti bancari incaricati, i ti
toli comprasi natta sarie qui di seguito elencate! 
***S0waw**e*mammmwBaeMmmem*e^*mmmm*ammmemoammememimmw**B^^^ammsem9m^m*ewm 

Numera delle sarte 
dal pretine 
7% ffTS/IfM 
(Meucd) 

16-20-34. 39-41. 
44-48- 118. 140-
145 • l»e*3 - 164 . 168. 
170- 171- 175. 180. 
184. 198-205-308. 
228-234-244-245. 
250-255-266-267. 
304-326-341-361. 
384. 

I titoli dovranno essere presentati per II rimborso munì. 
*deBo\codoh scodante 11 !• luglio 1991 e delle seguenti, 
l'importo dello cedole eventualmente mancanti sarà de
dotto dall'ammontare dovuto per capitale. 

dosi per oltre I due terzi nel 
comparto Titoli di Stata In
somma la deregulation valuta
ria sembra aver fornito l'occa
sione per un rientro legale a 
quel capitali che nel decennio 
scorso avevano preso la strada 
dei conti cifrati in Svizzera o 
nei cosiddetti paradisi fiscali II 
figliol prodigo ha deciso dun
que di tornare, ma non per 
motivi patriottici, sia chiaro I 
tassi di rendimento italiani 
continuano ad essere tra i più 
remunerativi a livello europeo 
anche al netto del tasso di in
flazione ed è quindi palese 
l'effetto di richiamo che eserci
tano sui capitali in cerca di im
piego, se le cose dovessero 
cambiare la liberalizzazione 

gannisce comunque la possi-
Ulta di rifare le valigie. Afflus

so di capitali e convenienza a 
contrarre debiti in valuta (es
sendo I tassi esteri più bassi) 
hanno però fatto peggiorare 
notevolmente la posizione de
bitoria complessiva del paese 
E un dato che non bisogna mal 
dimenticare per non lasciarsi 
travolgere dall'euforia. 

Trasparenza In arrivo. La 
commissione Finanza ella Ca
mera ha trasmesso nella setti
mana scorsa il testo della pro
posta di legge volta a garantire 
la trasparenza bancaria alla 
commissione Giustizia del Se
nato per un ulteriore parere 
Siamo dunque In dirittura d'ar
rivo ed e possibile, se non sor
geranno ulteriori intoppi, che 
la legge sia varata definitiva
mente entro II prossimo mese 
Non abbiamo a disposizione il 
testo definitivo aggiornato con 
i moltissimi emendamenti ac
colti, ma vorremmo egualmen
te segnalare alla commissione 
due argomenti che non erano 
presenti nella prima stesura 
del testo e che, quindi, non 
sappiamo se siano stati affron

tati In discussione e recepiti 
nella stesura finale 

Il primo argomento è di ca
rattere generale e ci è stato 
suggerito dall'esame della legi
slazione statunitense- si tratta 
del «diritto di credito» sancito 
nell'Equa) Credit Opportunity 
Act del 1974, Le norme di que
sta legge vietano, nell'ambito 
delle transazioni creditizie ef
fettuate sia a livello societario 
che individuale, ogni forma di 
discriminazione fatta in base 
alla razza, al colore, alla reli
gione, alla nazione di origine, 
al sesso, allo stato civile, all'e
tà, all'appartenenza a pro
grammi di sostegno economi
co offerto dalla pubblica am
ministrazione Se nel 1974 il le
gislatore americano ha sentito 
Tesigenza di varare una simile 
legge, evidentemente ha dovu
to prendere atto e correggere 
una situazione di discrimina
zione esistente e diffusa In Ita
lia ancora non esiste questa si
tuazione, ma ci stiamo avvian
do a divenire un paese multiet-
nfco e le tensioni di stampo 
razzista sono ormai all'ordine 
del giorno Inserire in una leg
ge nuova un principio non di
scriminatorio sarebbe forse un 
segno tangibile per una scelta 
di civiltà 

Il secondo argomento ci e 
Invece balzato agli occhi leg
gendo con attenzione uno di 
quei paragrafi scritti in caratte
re talmente minuscolo da risul
tare praticamente «invisibili» 
contenuto in un contratto di 
conto corrente «tipo» Nell'arti
colo, che e tra quelli che viene 
fatto firmare due volte al clien
te per accettazione, sta scritto 
in sintesi che se la banca smar
risce o distrugge o comunque, 
rende indisponiate un titolo 
versato dal correntista non ne 
risponde Tradotto in italiano 
ciò significa che se un bel gior

no verso Ih banca un assegno 
di un milione e la banca lo 
smarrisce e come se lo avessi 
perso io stesso per la strada 
L'unica speranza è che chi mi 
ha rilasciato l'assegno ricono
sca il suo debito nei miei con
fronti ed accetti di pagarlo an
che senza la presentazione 
materiale del titolo, ovviamen
te dopo tutta una serie di pro
cedure di ammortamento che 
richiedono, se tutto va bene, 
magari un paio di mesi Clllml-

„ riamo a segnalare la cosa sen
za commentii 

Lombai-dfln, Carli assol
ve Consob e Bankltalla. 
Chiamato a rispondere a nu
merose contestazioni di fronte 
alla commissione Finanze di 
Montecitorio riguardanti il 
comportamento delle autorità 
di vigilanza rispetto alla vicen
da Lombardfin, il ministro del 
Tesoro Guido Carli ha sostenu
to che le valutazioni della Con
sob «furono ispirate dall'esi
stenza di un interesse generale 
all'ordinato svolgimento delle 
operazioni in litoti e dal con
vincimento che gli istituti di 
credito fossero autonoma
mente in grado di valutare 
l'entità dei rìschi». Resta il fatto 
incontrovertibile che se la 
commissionana di Paolo Leali 
fosse stata liquidata due mesi 
prima 1 titoli in portafoglio 
avrebbero potuto far fronte 
agli impegni della società Do
po due mesi, con i ripetuti crol
li di borsa, resta un buco di cir
ca quaranta miliardi che, in 
onore all'interesse generale 
dovrà accollarsi 11 pubblico 

Forte di questo successo 
Franco Piga è stato promosso 
dalla Consob al ministero delle 
Partecipazioni Statali L'unica 
è sperare che il nostro la smet
ta di tutelare gli interessi gene
rali 

A SINISTRA 
DIETRO 

L'ALBERO. 
LEspresso 

<<fm^ì7^ 
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ESCLUSIVO ' ; ! * 
Occhetto l-
spiega Ì-
la svolta f 
e le prospettive U 

LA MIA 
SFIDA 

LvA 

QUESTA SETTIMANA: 
LA MIA SFIDA 

Esclusivo: la prima intervista di Achille 
Occhetto dopo la grande svolta. Il leader 

politico confessa tutte le ansie e i timori di 
una scelta difficile. 

, E analizza i nuovi scenari della Sinistra . 

INTRIGO INTERNAZIONALE 
Strage a Ustica: un nuovo testimone rilancia la 
pista libica. E rivela che ad abbattere il DC 9 

dell'ltavia è stato,un missile sparato nel corso 
di una battaglia aerea scatenata 

dai Mig di Gheddafi. 

PASSAGGIO A SUD-EST 
Le grandi rivoluzioni nell'Est europeo e la crisi 
del Golfo impongono alle Forze Armate italiane 

di ripensare il sistema difensivo nazionale. 
Ecco in che modo, arma per arma, cambia la 

mappa militare ai nostri confini. 

A CUCCIA. UOMO! 
Si chiamano "animalisti11 

e sono una frangia emergente del variegato 
movimento ecologista. 

Contestano la "dittatura0 dell'uomo sulle 
bestie e rivendicano una carta dei diritti 

per tutti gli animali. 

L'Espresso. In mezzo ai 
protagonisti. In mezzo ai fatti 

14 l'Unità 
Domenica 
14 ottobre 1990 

1 


